
ARCIDIOCESI DI BOLOGNA

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Cattedrale di S. Pietro



RITI DI INTRODUZIONE 
Canto di Ingresso. In piedi 

 
1. A te guardiamo, Redentore nostro; da te speriamo gioia di salvezza, 
fa' che troviamo grazia di perdono. 

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa; riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo perdono. 

3. O buon Pastore, tu che dai la vita; Parola certa, Roccia che non muta: 
perdona ancora, con pietà infinita. 

4. A te, Signore, che ci hai redento, i nostri occhi solleviamo in pianto; 
ascolta, o Cristo, l’umile lamento. 

5. Figlio di Dio, capo della Chiesa, tu sei la via, sei la porta al cielo, 
con il tuo sangue lava i nostri cuori. 

6. Tu sei grandezza, assoluto amore; noi siamo terra che tu hai plasmato: 
in noi ricrea la tua somiglianza. 

7. Ti confessiamo d’essere infedeli, ma il nostro cuore s’apre a te sincero; 
tu, Redentore, guardalo e perdona. 

8. Ti sei vestito del peccato nostro, ti sei offerto come puro Agnello: 
ci hai redenti, non lasciarci, o Cristo. 

Saluto liturgico 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 

La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

L’atto penitenziale non si compie in questo momento della messa, sostituito dal rito dell’imposi-
zione delle ceneri. 
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Kyrie eleison 
Coro, poi tutti 

Colletta 
Arcivescovo 

O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano  
di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, 
per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza  
il combattimento contro lo spirito del male. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti 
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
Prima Lettura (Gl 2,12-18). Seduti 
Dal libro del profeta Gioèle  
 Così dice il Signore: 
«Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Lace-
ratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, perché egli è 
misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore, pronto a ravveder-
si riguardo al male». 
Chi sa che non cambi e si ravveda e lasci dietro a sé una benedizione? 
Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio. 
Suonate il corno in Sion, proclamate un solenne digiuno, convocate una 
riunione sacra. Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne, chiamate 
i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua came-
ra e la sposa dal suo talamo. 
Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dica-
no: «Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al ludi-
brio e alla derisione delle genti». Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Do-
v’è il loro Dio?». Il Signore si mostra geloso per la sua terra e si muove a 
compassione del suo popolo. 

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo Responsoriale   (Dal Salmo 50) 
Coro e poi tutti 

 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.  

Seconda Lettura   (2 Cor 5,20-6,2) 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro 
è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconci-
liare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in 
nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la 
grazia di Dio. Egli dice infatti: 
«Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soc-
corso». Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!  

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo. In piedi 
Coro e poi tutti 

 
Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore. 
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Vangelo   (Mt 6,1-6.16-18) 
Dal vangelo secondo Matteo 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per 
essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il 
Padre vostro che è nei cieli.  
Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gen-
te. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, men-
tre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segre-
to, ti ricompenserà. 
E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli 
angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando 
tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è 
nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che as-
sumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io 
vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, 
profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, 
ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, 
ti ricompenserà». 

Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo. 

Omelia dell’Arcivescovo 

LITURGIA PENITENZIALE 
Benedizione delle ceneri. In piedi 

Arcivescovo 
Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio nostro Padre  
perché con l’abbondanza della sua grazia benedica queste ceneri,  
che poniamo sul nostro capo in segno di penitenza. 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Quindi l’Arcivescovo dice: 
O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte,  
ascolta con paterna bontà le preghiere del tuo popolo 
e benedici † questi tuoi figli che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri, 
perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima,  
giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 

5



Imposizione delle ceneri 
L’Arcivescovo dice a tutti i fedeli  

Convertitevi, e credete al Vangelo. 
Quindi, insieme ai ministri, passa ad imporre la cenere sul capo dei fedeli.  
Intanto si canta il Salmo 50 con il suo ritornello 

 
1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato 
e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

2. Il mio peccato, io lo riconosco; il mio errore, mi è sempre dinanzi; 
contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

3. Così sei giusto nel parlare e limpido nel tuo giudicare; 
ecco, malvagio sono nato, peccatore mi ha concepito mia madre. 

4. Fammi udire gioia e allegrezza: esulteranno le ossa umiliate; 
dai miei errori nascondi il tuo volto, non mi togliere il tuo spirito di santità. 

5. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito fermo; 
non cacciarmi lontano dal tuo volto, non mi togliere il tuo spirito di santità. 

6. Ecco, ti piace verità nell’infinito, e nel profondo mi insegni sapienza. 
Se mi purifichi con issopo, sono limpido; se mi lavi, sono più bianco della neve. 

7. Sia gloria al Padre onnipotente, al Figlio, Gesù Cristo, Signore; 
allo Spirito Santo, Amore, nei secoli dei secoli. Amen. 

Altro canto 
Coro e poi tutti 

 
1. Ecco, verranno giorni, - così dice il Signore - 
che concluderò con la casa d'Israele una nuova alleanza. 

2. Metterò la mia legge in loro e la scriverò nei loro cuori. 

3. Io sarò loro Dio ed essi saranno mio popolo. 

4. Io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò i loro peccati. 
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Preghiera dei fedeli 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio (Seduti) 

 

2. Se nell'angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t'invocherò, mio Redentore e resterò sempre con te. 

3. Signore, a te veniam fidenti: tu sei la vita, sei l'amor. 
Dal sangue tuo siam redenti, Gesù, Signore, Salvator. 
Ascolta, tu che tutto puoi: vieni, Signor, resta con noi. 

Presentazione dei doni 
All’invito dell’Arcivescovo alla preghiera, rispondiamo con queste parole 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,  
a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte 
Arcivescovo 

Con questo sacrificio, o Padre, iniziamo solennemente la Quaresima 
e invochiamo la forza di astenerci dai nostri vizi  
con le opere di carità e di penitenza per giungere, liberati dal peccato, 
a celebrare devotamente la Pasqua del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 
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Preghiera eucaristica III - Prefazio di Quaresima IV 
I frutti del digiuno 
Arcivescovo Tutti 

Il Signore sia con voi    E con il tuo spirito 
In altro i nostri cuori    Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio È cosa buona e giusta 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 

Con il digiuno quaresimale tu vinci le nostre passioni, elevi lo spirito,  
infondi la forza e doni il premio, per Cristo Signore nostro. 

Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria,  
le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore;  
a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, uniti in eterna esultanza.  
Al loro canto concedi, o Signore,  
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:  

Tutti 

 
Coro 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Tutti 

 
Arcivescovo 

Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo che,  
dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
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Tutti i concelebranti I fedeli si inginocchiano 
Ti preghiamo umilmente: santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato perché diventino il Corpo e † il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  
Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  mangiatene tutt i :  questo è i l  mio corpo  
offerto in sacrif icio per voi .  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio sangue  
per la  nuova ed eterna al leanza,   
versato per voi  e  per tutt i  in remissione dei  peccati .   
Fate questo in memoria di  me.  

Arcivescovo 
Mistero della fede. 

Tutti  (In piedi) 

 
Tutti i concelebranti 

Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione,  
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.  

Primo concelebrante 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti:  
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, San Pietro, San Petronio  
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
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Secondo concelebrante 
Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,  
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.  
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 

Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

RITI DI COMUNIONE 
Preghiera del Signore 

Arcivescovo 
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire: 

Tutti 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci in tentazione, ma liberaci dal male. 

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni;  
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Rito della pace 
Arcivescovo 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 
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Arcivescovo 
La pace del Signore sia sempre con voi.  

Tutti 
E con il tuo spirito. 

Frazione del pane 
Coro Tutti 

Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo,  

Due volte 
Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo, 

L’arcivescovo prende l’ostia e la mostra ai fedeli dicendo: 
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.  
Beati gli invitati alla cena del Signore. 

Tutti 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

Canto di comunione (Seduti) 
Coro 

1. Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto, di quell'albero di vita  
che Adamo non potè toccare: ora è in Cristo a noi donato. 

Tutti 

 

 

 
2. Sei l'Agnello immolato nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua, della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo. 
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3. Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa, 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell’amore. 

Orazione dopo la comunione. In piedi 
Arcivescovo 

Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, 
ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno 
e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

Orazione sul popolo  
Arcivescovo 

A questo popolo che riconosce la tua grandezza  
dona con bontà, o Dio, lo spirito di penitenza, perché nella tua misericordia  
ottenga di giungere all’eredità promessa a chi si converte. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
Arcivescovo 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio † e Spirito † Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen. 

Canto finale 
Coro 

1. Signore, a Te cantiamo un cantico di lode, 
o Dio, noi ringraziamo l'immensa tua bontà. 

Tutti 

 
2. Signore, la tua luce diriga i nostri passi; 
risplenda al nostro volto l'eterna verità. 

3. Il dono del tuo amore rinnovi, o Dio, la vita 
rinfranchi il nostro cuore la vera libertà. 

4. Che sia la nostra vita, un segno del tuo amore; 
fiorisca in tutto il mondo l'eterna carità. 

 

A cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano, 
della Segreteria Generale dell’Arcidiocesi 
del Coro della Cattedrale.
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